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Art. 1 – Oggetto del Regolamento 

 
 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure per 
l’acquisizione in economia di beni, servizi e lavori in attuazione di quanto disposto 
dall’articolo 125 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di seguito denominato “Codice”. 

 
2. L’Amministrazione opera le proprie scelte in materia di acquisizione di beni e 

servizi in economia tenendo conto di quanto previsto dall’art. 26 della legge n. 
488/1999, nonché valutando l’esperibilità di procedure semplificate. 

 
3. L’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 85 comma 13 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

secondo le disposizioni del regolamento adottato in attuazione dell’art. 5 dello 
stesso decreto, può stabilire di procedere all’acquisto di beni e servizi attraverso il 
mercato elettronico da essa realizzato ovvero attraverso il mercato elettronico della 
pubblica amministrazione realizzato dal Ministero dell’economia e delle finanze 
avvalendosi di Consip S.p.A. ovvero attraverso il mercato elettronico realizzato 
dalla centrale di committenza in base all’articolo 33 del medesimo decreto. 

 
 
 

Art. 2  – Modalità di acquisizione in economia 
 
 

1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi e lavori possono essere effettuate: 
a) mediante amministrazione diretta; 
b) mediante procedura di cottimo fiduciario. 

 
2. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi 

propri o appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio, sotto la 
direzione del responsabile del procedimento. 

 
3. Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono 

mediante affidamento a terzi. 
 

4. Le acquisizioni in economia di beni, servizi e lavori sono ammessi per un importo 
non superiore a quanto indicato rispettivamente agli articoli 4 (beni e servizi) e 6 
(lavori) del presente regolamento per ciascuna tipologia, con la precisazione che i 
limiti di spesa, ove individuati nel massimo consentito, sono soggetti 
automaticamente all’adeguamento di cui all’art. 248 del Codice. 

 
 
 

Art. 3 – Responsabile del procedimento 
 
 

1. Il Responsabile del procedimento per ogni singola acquisizione in economia, 
previsto dall’art. 125, 2° comma, del D.Lgs. 163/2006, è il Responsabile del Settore 
competente, se non diversamente individuato dallo stesso nell’ambito dei 
dipendenti del proprio settore.  
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2. Il Responsabile del procedimento svolge i compiti di cui all’art. 10 del Codice. 
 
 
 

Art. 4 – Voci e limiti di spesa inerenti a beni e servizi 
 
 

1. Le acquisizioni in economia di beni e servizi vengono disposte dal Responsabile di 
Settore nell’ambito degli obiettivi e delle risorse assegnate. 

 
2. A titolo esemplificativo e non esaustivo possono essere affidate in economia le 

seguenti forniture di beni: 
 

Tipologia di bene o prodotto Limite di valore / importo 
Arredi e attrezzature per i quali debba essere garantita 
l’omogeneità funzionale, estetica o di manutenzione, con 
arredi e attrezzature già esistenti;  
Rientrano in tale fattispecie, a titolo indicativo ma non 
esaustivo, i seguenti beni: 
mobili e soprammobili, tende, brise-soleil, apparecchi di 
illuminazione, macchine per ufficio; 
beni informatici hardware e software, beni per la 
conservazione, riproduzione e diffusione di immagini, suoni 
e filmati; 
veicoli di servizio e attrezzature per gli apprestamenti 
speciali dei veicoli; 
apparecchi integranti le reti tecnologiche dei servizi 
(contatori, scatole di derivazione, cabine, trasformatori, 
quadri di distribuzione, chiusini, canali, pezzi prefabbricati 
ecc.); 
mezzi e attrezzature per la mobilità (ascensori, servoscala, 
montacarozzelle, pedane, segnaletica), apparecchi di 
videosorveglianza. 

103.000 euro 

Libri, riviste, giornali e pubblicazioni di ogni genere, anche 
in abbonamento, sia su supporto cartaceo che su supporto 
informatico  

50.000 euro 

Materiale di cancelleria, di consumo, di funzionamento e 
ricambio d’uso di attrezzature d’ufficio di qualsiasi genere 

100.000 euro 

Materiale per la redazione degli atti, stampati, modelli, 
manifesti, locandine, altri materiali per la diffusione e la 
pubblicità istituzionale 

100.000 euro 

Prodotti per autotrazione e funzionamento dei mezzi 
meccanici, altro materiale di consumo e pezzi di ricambio 
per gli stessi mezzi 

103.000 euro 

Vestiario di servizio e dei dispositivi di protezione 
individuale per i dipendenti 

103.000 euro 

Farmaci, vaccini, presidi medico-chirurgici, supporti 
medicali e paramedicali per lo svolgimento dei servizi 
urgenti o dei servizi socio-assistenziali svolti in qualsiasi 
forma 

103.000 euro 

Beni per la gestione delle mense o della distribuzione di 
pasti o altri beni di conforto 

100.000 euro 
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Beni necessari al funzionamento delle strutture relative 
all’istruzione, all’assistenza, al volontariato, alla ricreazione, 
alla cultura, allo sport, a manifestazioni pubbliche o ad altre 
necessità derivanti da compiti istituzionali o da servizi a 
domanda individuale 

100.000 euro 

Combustibile per il riscaldamento di immobili 103.000 euro 
fornitura e consumo di acqua, gas, energia elettrica, utenze 
telefoniche e telematiche, compresi gli allacciamenti agli 
immobili, illuminazione e climatizzazione dei locali 

103.000 euro 

Materiali per la pulizia, derattizzazione, disinfestazione e 
disinfezione degli immobili, delle infrastrutture, degli arredi 
e degli automezzi 

100.000 euro 

Attrezzature per il gioco e l’arredo dei parchi urbani, per 
l’arredo urbano in genere, per gli impianti sportivi, i di 
giochi, arredo urbano e accessori per impianti sportivi 

50.000 euro 

Sale, sabbia, ghiaia, pietrisco e altri inerti per la 
sistemazione di strade e piazzali 

103.000 euro 

Coppe, trofei, medaglie, targhe, oggetti-ricordo, altri gadgets 
relativi a manifestazioni pubbliche, onorificenze, 
riconoscimenti, gemellaggi, inaugurazioni, ricorrenze, 
nonché acquisti necessari alla eventuale ricettività ed 
ospitalità in occasione di specifici eventi 

20.000 euro 

Acquisto di contrassegni legali, sigilli, bolli, francobolli, 
altri valori bollati 

20.000 euro 

Opere d’arte o pezzi unici in forma artistica, fuori dalle 
ipotesi di cui alla legge n. 717 del 1949 

103.000 euro 

Forniture di qualsiasi genere di conforto in caso di calamità 
naturali anche extraterritoriali, anche in via indiretta sotto 
forma di contributi 

103.000 euro 

Forniture da eseguirsi a carico o in luogo di contraenti, in 
caso di inadempimenti, risoluzione o scioglimento del 
contratto, o in dipendenza di carenze o incompletezze 
constatate in sede di accertamento della regolare esecuzione 
della fornitura 

103.000 euro 

Forniture di qualsiasi natura per le quali siano stati esperiti 
infruttuosamente le procedure di evidenza pubblica e non 
possa esserne differita l’acquisizione 

103.000 euro 

Forniture accessorie e strumentali all’esecuzione di lavori 100.000 euro 
 
 
3. A titolo esemplificativo e non esaustivo possono essere affidati in economia i seguenti 

servizi: 
 

Tipologia di servizio Limite di valore / importo 
Servizi di manutenzione e riparazione di attrezzature, mezzi 
e impianti 

103.000 euro 

Servizi di trasporto terrestre di qualunque genere, compreso 
l’acquisto di biglietti, servizi di corriere, spedizione e 
consegna, altri servizi di trasporto o messaggeria estranei al 
servizio postale 

100.000 euro 

Servizi di trasporto aereo di qualunque genere, compreso 
l’acquisto di biglietti, estranei al servizio postale 

100.000 euro 
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Servizi di telecomunicazione 50.000 euro 
Servizi assicurativi, bancari e finanziari, escluso il servizio 
di tesoreria, compresi i contratti assicurativi per dipendenti, 
amministratori, nonché per beni mobili ed immobili e i 
contratti di leasing 

103.000 euro 

Servizi informatici e affini compresi i servizi telematici, di 
videoconferenza, di gestione e manutenzione siti web 
istituzionali, di e-governement, di informatizzazione degli 
adempimenti, aggiornamenti software 

103.000 euro 

Servizi di ricerca e sviluppo, compresi rilievi statistici, 
indagini, studi, rilevazioni socio-economiche, analisi di 
fattibilità, analisi tecniche e finanziarie 

100.000 euro 

Servizi di contabilità e tenuta dei libri contabili, compresi gli 
adempimenti conseguenti, la tenuta e l’aggiornamento degli 
inventari, dei bilanci e dei programmi finanziari, la 
consulenza fiscale e tributaria, con l’esclusione del servizio 
di revisione dei conti 

100.000 euro 

Servizi di consulenza a supporto, quali:  
a) servizi di natura tributaria, fiscale o contributiva; 
b) servizi di advisor tecnico, giuridico, amministrativo o 
finanziario; 
c) attività e servizi di consulenza, informazione e 
documentazione giuridica o giuridico-amministrativa; 
d) altri servizi intellettuali non riconducibili direttamente a 
compiti d’istituto o per i quali le professionalità dei servizi 
interni siano assenti o insufficienti 

100.000 euro 

Servizi di ricerca di mercato e di sondaggio dell’opinione 
pubblica 

50.000 euro 

Servizi di consulenza gestionale e affini, compresa la 
predisposizione lo studio di interventi in concessione, 
mediante finanza di progetto o con finanziamento atipico 

100.000 euro 

Servizi pubblicitari, compresa la divulgazione di avvisi e 
bandi di concorso e di gara a mezzo stampa o altri mezzi di 
informazione e l’acquisto dei relativi spazi 

103.000 euro 

Servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà 
immobiliari 

103.000 euro 

Servizi di editoria e di stampa, compresi servizi di 
tipografia, litografia, fotografia, modellazione, 
aerofotogrammetria, servizi di traduzione, copia e 
trascrizione 

103.000 euro 

Eliminazione di scarichi e di rifiuti, disinfestazione e servizi 
analoghi, riconducibili in qualunque modo alla parte terza, 
limitatamente alla tutela delle acque dall’inquinamento e 
fognature, e alla parte quarta, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 

103.000 euro 

Servizi alberghieri, compresi i servizi ricettivi, sia in 
generale che per le categorie protette, anziani, disabili, 
adolescenti, per soggiorni e vacanze convenzionate, o per 
ragioni di studio e aggiornamento 
 
 
 

100.000 euro 
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Servizi di ristorazione, compresi i servizi di 
confezionamento e distribuzione dei pasti e altri generi di 
conforto, per la gestione e il funzionamento di strutture 
pubbliche, mense, centri ricreativi, servizi sociali, culturali, 
educativi, sportivi o di altri servizi istituzionali o a domanda 
individuale 

100.000 euro 

Servizi relativi alla sicurezza, compresi i servizi di vigilanza 
e di sorveglianza di immobili comunali, del territorio e di 
manifestazioni 

100.000 euro 

Servizi relativi all’istruzione, compresi gestione di corsi di 
qualunque genere e grado, partecipazione a corsi di 
preparazione, formazione e perfezionamento del personale, 
partecipazione alle spese per corsi indetti da enti, istituti e 
amministrazioni varie 

103.000 euro 

Servizi sanitari e sociali, compresi i servizi di assistenza a 
domicilio o in luoghi di cura, ricoveri, visite mediche e 
analisi cliniche di qualunque genere 

103.000 euro 

Servizi ricreativi, culturali e sportivi compresa la gestione di 
impianti e attrezzature, l’organizzazione e la gestione di 
manifestazioni, partecipazione a convegni, congressi, 
conferenze, riunioni, mostre e altre manifestazioni culturali e 
scientifiche;servizi di trasporto scolastico o noleggio 
scuolabus e assunzione autisti 

103.000 euro 

Nolo, affitto o altra forma di prestito contro corrispettivo, di 
beni e attrezzature in alternativa alla fornitura in economia 

 

Locazione di immobili, aree e locali a breve termine o medio 
termine, comunque per periodi non superiori ad un anno, 
eventualmente completi di attrezzature di funzionamento, da 
installare o già installate 

103.000 euro 

Servizi pubblici per l’erogazione di energia di qualunque 
genere e tipo, per i quali non vi siano riserve di legge 

103.000 euro 

Prestazioni notarili e prestazioni accessorie quali 
registrazione, trascrizione e voltura di atti 

100.000 euro 

Servizi tecnici, quali attività di progettazione, direzione 
lavori, coordinamento della sicurezza, collaudo, indagine e 
attività di supporto al responsabile unico del procedimento 
riferibili all’ambito di applicazione dell’art. 91, comma 2 del 
D.Lgs. n. 163/2006, per valori inferiori a 100.000 euro. 

100.000 euro 

Servizi legali, quali attività relative a alle consulenze legali 
relative ad ipotesi di contenzioso o di precontenzioso, 
risoluzione delle controversie, esame dei profili di legalità o 
di legittimità di atti o comportamenti, nonché di patrocinio 
legale, sono affidati su base fiduciaria 

100.000 euro 

Servizi di qualsiasi natura per i quali siano stati esperiti 
infruttuosamente le procedure di evidenza pubblica e non 
esserne differita l’esecuzione 

103.000 euro 

Prestazioni di servizi accessori e strumentali all’esecuzione 
di lavori eseguiti in economia 

100.000 euro 

 
 
4. Il ricorso all’acquisizione in economia di beni e servizi è altresì consentito nelle 

seguenti ipotesi : 
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a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente 
inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la 
prestazione nel termine previsto dal contratto; 
b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non 
sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo; 
c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, 
nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella 
misura strettamente necessaria; 
d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, 
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale. 
 
 
 
Art. 5 – Modalità di acquisizione di beni e servizi in economia mediante cottimo fiduciario 
 
 

1. Per l’acquisizione di beni e servizi mediante cottimo fiduciario, il responsabile del 
procedimento, a seguito della determinazione di cui all’art. 11 del D. Lgs. 
163/2006, richiede per iscritto preventivi di spesa / offerta entro un termine da 
stabilirsi di volta in volta ad almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero 
tramite elenchi predisposti a seguito di apposite richieste di operatori economici, 
nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento. 

 
2. Per soggetti idonei si intendono quelli in possesso dei requisiti di idoneità morale, 

capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria prescritti per prestazioni di 
pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente previste dal 
Codice. 

 
3. La richiesta di preventivo / offerta deve indicare l’oggetto della fornitura o del 

servizio, le caratteristiche tecniche, le modalità di esecuzione della fornitura o del 
servizio, le modalità di pagamento, le eventuali garanzie e le penalità, che gli 
operatori in sede di preventivo / offerta dichiareranno di accettare, nonché le 
modalità di affidamento e quant’altro necessario per definire meglio la natura 
dell’intervento.  

 
4. Si prescinde dalla richiesta di pluralità di preventivi / offerte nel caso di nota 

specialità del bene o del servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche 
tecniche o di mercato. 

 
5. E’ consentito il ricorso ad un solo operatore economico, con affidamento diretto da 

parte del responsabile del procedimento, nel caso in cui il servizio o la fornitura 
siano di importo inferiore a 20.000 euro (IVA esclusa). 

 
6. Scaduto il termine per la presentazione dei preventivi, il responsabile del 

procedimento procede alla scelta del contraente in base all’offerta più vantaggiosa 
o al prezzo più basso in relazione a quanto previsto nella determinazione a 
contrarre di cui all’art. 11 del Codice ed indicato nella richiesta di preventivo / 
offerta. 
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7. Il responsabile del procedimento, nei casi in cui sia stato presentato o richiesto un 
solo preventivo / offerta, dà corso ugualmente all’affidamento della fornitura o del 
servizio attestando la congruità dello stesso. 

 
8. Nel caso in cui nessuno degli operatori economici consultati presenti preventivo / 

offerta, previa pubblicazione per 10 giorni di idoneo avviso da pubblicare all’Albo 
pretorio e sul sito internet del Comune, si può procedere all’individuazione del 
miglior offerente tra coloro che hanno manifestato l’interesse a partecipare alla 
procedura di cottimo. 

 
9. Per le spese d’importo fino a 300 Euro, IVA esclusa, il Responsabile del 

procedimento provvederà direttamente per mezzo di apposito buono d’ordine che 
contenga i requisiti ed osservi le regole di cui all’art. 191 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 
267. 

 
 
 

Art. 6 – Voci e limiti di spesa inerenti a lavori 
 
 

1. I lavori in economia sono ammessi per importi, al netto degli oneri fiscali, non 
superiori a 200.000 Euro. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono 
comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 Euro. 

 
2. Sono eseguibili in economia i lavori relativi alle categorie e tipologie di seguito 

elencate: 
 

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l’esigenza 
dell’esecuzione degli interventi sia rapportata ad eventi imprevedibili e non sia 
possibile realizzarle con le forme e le procedure previste dagli artt. 55, 121, 122 del 
Codice; 
b) manutenzione di opere o di impianti di importo non superiore a 100.000 euro; 
c)  interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
d) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle 
procedure di gara; 
e) lavori necessari per la compilazione di progetti; 
f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in 
danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è necessità ed urgenza di 
completare i lavori 

 
3. Per quanto concerne i lavori relativi a beni del patrimonio culturale di cui all’art. 

198 del Codice, ai sensi dell’art. 204 del Codice medesimo, l’affidamento in 
economia è consentito, oltre che nei casi di cui sopra, nei casi di somma urgenza 
nei quali ogni ritardo sia pregiudizievole alla pubblica incolumità e alla tutela del 
bene e possono essere eseguiti: 

      -  in amministrazione diretta fino all’importo di 300.000 Euro; 
      -  per cottimo fiduciario fino all’importo di 300.000 Euro. 

 
4. I lavori in economia vengono disposti dal Responsabile di Settore nell’ambito degli 

obiettivi e delle risorse assegnati con il Piano delle risorse. 
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Art. 7 – Modalità di affidamento di lavori mediante cottimo fiduciario 
 
 

1. Per l’affidamento di lavori mediante cottimo fiduciario, il responsabile del 
procedimento, a seguito della determinazione di cui all’art. 11 del Codice, richiede 
per iscritto preventivi di spesa / offerta ad almeno cinque operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di 
mercato ovvero tramite elenchi predisposti a seguito di apposite richieste di 
operatori economici, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di 
trattamento. 

 
2. Per soggetti idonei si intendono quelli in possesso dei requisiti di idoneità morale, 

capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria prescritti per prestazioni di 
pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente. 

 
3. La richiesta di preventivo / offerta deve indicare l’oggetto del lavoro, le condizioni 

di esecuzione, le modalità di pagamento, le eventuali garanzie e le penalità che gli 
operatori in sede di offerta dichiareranno di accettare nonché le modalità di 
affidamento e quant’altro necessario per definire meglio la natura dell’intervento.  

 
4. E’ consentito il ricorso ad un solo operatore economico, con affidamento diretto da 

parte del responsabile del procedimento, nel caso di lavori d’importo inferiore a 
40.000 euro (IVA esclusa). 

 
5. Nel caso in cui nessuno degli operatori economici consultati presenti preventivo / 

offerta, previa pubblicazione per 10 giorni di idoneo avviso da pubblicare all’Albo 
pretorio e sul sito internet del Comune, si può procedere all’individuazione del 
miglior offerente tra coloro che hanno manifestato l’interesse a partecipare alla 
procedura di cottimo. 

 
6. La scelta dell’affidatario avviene in base all’offerta più vantaggiosa o al prezzo più 

basso in relazione a quanto previsto nella determinazione a contrarre di cui all’art. 
11 del Codice ed indicato nella richiesta di preventivo / offerta. 

 
7. Per le spese d’importo fino a 300 Euro, IVA esclusa, il Responsabile del 

procedimento provvederà direttamente per mezzo di apposito buono d’ordine che 
contenga i requisiti ed osservi le regole di cui all’art. 191 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 
267. 

 
 
 

Art. 8 – Divieto di frazionamento 
 
 

1. Nessuna prestazione di beni, servizi o lavori può essere artificiosamente frazionata 
allo scopo di sottoporla alla disciplina di cui al presente regolamento  
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Art. 9 – Atto di cottimo e garanzie 
 
 

1. L’atto di cottimo deve contenere: 
a. per l’acquisizione di lavori: 
      -  l’elenco dei lavori e delle somministrazioni; 
      - i prezzi unitari per i lavori e/o somministrazioni a misura e l’importo di quelle 
a corpo; 

- le condizioni di esecuzione; 
- il tempo di esecuzione dei lavori; 
- le modalità di pagamento; 
- le garanzie; 
- le penalità in caso di ritardo ed il diritto della stazione appaltante di risolvere il 
contratto per inadempimento del cottimista ai sensi dell’art. 137 del Codice. 

 
b. per l’acquisizione di beni e servizi: 

- la descrizione dei beni o servizi; 
- la quantità ed il prezzo degli stessi; 
- le modalità di esecuzione della fornitura o del servizio; 
- le modalità di pagamento; 
- le garanzie; 
- le penalità in caso di ritardo o incompleta esecuzione della fornitura o del 
servizio. 

 
2. Per i contratti eccedenti i 20.000 Euro, a garanzia degli impegni contrattuali 

l’esecutore del contratto è obbligato a costituire garanzia di cui all’art. 113 del 
Codice. Resta salva la facoltà sotto la soglia di 20.000 Euro di richiedere tale 
garanzia in presenza di caratteristiche proprie connesse al contratto e alla sua 
esecuzione. 

 
3. Per importi inferiori a 10.000 Euro, IVA esclusa, nonché nei casi in cui le 

prestazioni non richiedano una dettagliata disciplina del rapporto negoziale è 
ammessa la stipulazione tramite scambio di lettere. Sono altresì ammesse le altre 
forme di stipulazione previste dall’art. 17 del R.D. 18/11/1923 n. 2440 e cioè: 

      - per mezzo di obbligazione stessa appiedi del foglio patti e condizioni; 
      - con atto separato di obbligazione sottoscritto da chi presenta l’offerta. 

 
4. I contratti eccedenti i 20.000 Euro, IVA esclusa, sono di norma stipulati in forma 

pubblica amministrativa. 
 

 
 

Art. 10 – Verifica della prestazione 
 
 

1. I beni e servizi sono soggetti a collaudo o certificato di regolare esecuzione entro 
venti giorni dalla completa acquisizione.  

 
2. Tali verifiche non sono necessarie per le spese di importo inferiore a 20.000 Euro 

(IVA esclusa). 
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Art. 11 – Pagamenti 
 
 

1. I pagamenti, per le forniture e le prestazioni che sono eseguiti in un solo momento, 
salvo diverso accordo, vengono effettuati in unica soluzione. 

 
2. Per le forniture che hanno carattere periodico e per i servizi continuativi i 

pagamenti sono previsti ed effettuati con cadenze periodiche, di norma mensili a 
meno che non siano definite diversamente.  

 
3. I pagamenti, se non disciplinati diversamente, sono di norma disposti entro 30 

giorni dalla data di ricevimento della fattura (quando questo sia avvenuto dopo la 
completa consegna o prestazione). 

 
4. Nel caso di collaudo o certificato di regolare esecuzione, entro 30 giorni dalla data 

del certificato di regolare esecuzione o del collaudo ovvero, se successiva, dalla 
data di presentazione delle fatture. 

 
 
 

Art. 12 – Interventi di somma urgenza 
 
 

1. Qualora ricorrano circostanze di somma urgenza, nelle quali qualunque indugio 
possa comportare pericolo di danno a persone o cose e sia quindi richiesta 
l’immediata esecuzione di lavori e relative connesse forniture da parte di terzi, 
senza possibilità di adozione di altre misure cautelari comunque idonee ad evitare 
detta situazione di pericolo, il Responsabile di Settore (o funzionario da questi 
incaricato) può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale di cui 
all’art. 146 del D.P.R. 554/99, l’immediata esecuzione dei lavori in deroga alle 
norme del presente regolamento e nei limiti di quanto necessario a ripristinare 
condizioni di sicurezza. Delle ordinazioni deve essere dato comunque immediato 
avviso all’Amministrazione. 

 
2. L’esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad 

una o più imprese individuate dal Responsabile di Settore (o dal Responsabile del 
Servizio o del Procedimento a ciò legittimato). 

 
 
 

Art. 13 – Somme a disposizione in progetto 
 
 

1. Qualora nei progetti di lavori pubblici regolarmente approvati e finanziati siano 
previste, nell’ambito delle somme a disposizione, prestazioni da effettuarsi 
mediante contratti in economia, a tali contratti si applicano le norme del presente 
regolamento, sempreché ne rispettino i limiti di valore. 
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Art. 14 – Rinvio 
 
 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio alla 
normativa in materia. 

 
 
 

Art. 15 – Entrata in vigore 
 
 

1. Il presente Regolamento, che sostituisce ogni precedente normativa comunale in 
merito, entra in vigore decorsi quindici giorni dalla pubblicazione della 
deliberazione di adozione. 

 
 
 


